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,HOMA, 17 noTom r̂e. 
•Nel moodo politìòò V^p'arfamln'tara ai 

vanno dellneavdol ipdipeudenteméntédal 
pàr'tiil,'tre graódi Wrrenii relativamébie 
«lla"p,olitloa àfridaDÀ; ' " ' 

•'Li piì {(irta ifembra quella di ooloro 
ohe vogliono, voi-iir via dairA.tri(ia!.,ai 
questa'apIbtotae'iSòno, oltre ai radicali, 
àl'tiUoialiiiti ed al'grappo Oiolitti, molti 

vincoli d'amicizia fra la Sorbi» e il Mon­
tenegro, un po' scossi ui 'quest'ultìdo 
tempo. 

m ITAIIANI 

del 1744 a Bnanoa 
^yros non Corono registrati che 9 ffan-
cesi, 7 inglési, IO iteiiaqi, 40 piirtogjl̂ esi 

iigna^ione 

Dal municipio 'di Buenos Ayroa tu 
pubblicato l'annuario statìstico redatto 
con grandÌ80,ma cura. 

Vi apprendiamo che.la papo|a?|o99.4i 
quella oliti sali da 17^,^37 abitanti nel 
1839(85,62^ agentini a 02,153 sti'aniei;!) 

.. „ . - . - - . , „ - -, . , a 663,854 nel 1895 (318,301 a(:gon'ti'ni 

. .pM.lfra corrpotp .vijole la limitjiztone jj),, ceusimeiito 
,delj|lrUi;0,a al t̂ riangplo ,As!Dara, Mas- I -
' saùa, Ker,eo'. La pj^aano cosi dna terzi 
, fai,deputati iqiniateiiali, 0, credo, Jo ! 
jBtoga'o (Joyp'r̂ io'. 1 

'. Fipàliasijt^ Ja farjsa ,aorrsata Tuoleil 
.nuji^suimqnto dellu.s^afu juo. I fautori 
.di questa politica predomina^?.ai centri; 
ma ie.^/ié ,sqaa moliti aikQ ê tra i ,mi.qi. 

tfim4''.« f(?,«|i.i>PÌià9»tori. • 
MI risulta ohe l o o . Griapi intarrerrà 

n^iia iJiscLifas.iqpe (nlla,pol.tica africana 
e pr9HanoiefÀ ûo gr^odìsoorao analit-
Mndó î ' trtijitaìo J.jt p^cp coD,qinso ,;jiol-
,1,4pistiiqjà'. 

,Si.'jgrqve^e un, gran ftoncorao di .̂ a-
Wìftft.,P?'' Mèi» M<io^opè. 

Jfti djscujsio^e Sjiir Àtrjoa si farà su­
bito, così desiderando }o j)two Oovarno, 
in modo ohe quella dei progetti di legge 
jì4iswkiaav^'»Aii6tav^\ìiìrAi o',a5vr& 
,esqgi'e ifî tta in.,>,edute:antiffleTidiaue. ' 

Pa.fqtite ufSoiosa-si fa sapere ohe, 
pabl;gije il iMiOistsro si aeota forte' in 
seguito alla pace conclusa, sa anche la 

..(;$q)er,a approverà, coiue.è.q.itasi córto, 
Ili qqqdlptta.del Governo, questdldeotdari 
41 prpoeagra Immadiatameute alla ele-

..^qpi^g^narali, .Kiteoeudo che la soia-
zione J|$t)niti,va della difficoltà africane 
qraa, ucta ^Us)»zìone nuova;- ohe impone 
j)|Jp»Stato isn'Qnientaziona diversa e sta-

. Ì̂ ÌÌA ,3i>lla jqnale e neoessario Jotsrro-

.g»re il 

AFRICA 
• - S s . t . - a u a n d o g i u n g e r a n n o 

•• •" • 'l^pHSlottt^i^K""-' • 
Roma 18 —'^i'assicura ohe i pri-

-a#>«r'.:S.iiVÌS4»">A0iÌ!>iitfli» ai ^iml 
di gennaio.- ; •--•".•. 
','Npti,zjau{fi^alì recano uka circa 300 

,nr(eiqpieri^ saranno fatti partire perZeiia 
il '2f),qorte.ate„come omaggio alla Regina 
d[ !.tal;ia, seozit atte^ndera' il talegramiaa 
di' i;atiÀoa. ' 

I n t e r v i s t a c o n u n M l n l » t r o 
' ' a | > r o p a a l t o de l l i^ î <l'«sé'.ì " 
ijpma i8 — li /fonia pnbliliòa sta­

sera una' iatarviata^'co'u lib Ministro. 
Quésti avrebbe detto cb^ Nerazijinr.ébba 
pobà.efficacia nella conclusio'ne'del trat­
tato, poi'chè questo fii combinato'dal-
l'iog. Ifg, prlmW che'Nera^iui partisse 
pdr'l'intarno,"e fu l'iD^.'llg òhe ' pbbe 
la'vera m'issiooe''dal G'over'po. Le triit-
tative di llg furono iuogh'issjmé, e io 
quésto 'periodo'Korazztìiì'i'eooe' lasciato 
ailu costà,'méuiVe ai cunsentl mpn î-
gaor Mabario di' paiisara' àapendo,si'|g îà 
là' ria^bstà che Mac'i'rio aV'reBbs''«ruta 
da'M'ènelik." "' "'' 

Le , trattative aarebbe^o .fluite prima 

lì Miniatilo p'oi aWb'be jàaciato com-
prendere eh'e, oltre ai' trattato,''^!' striqsa 
con'-'' Iifeuèlik 
segreta. 

Éiìiche KPa convenzione 

'\pia ,tFJlt4{»to l t » l o - r n m » ? 

L.e Ifeipziger Neùste Naafyne/tfen, 
qlje' seguono la i&piraziope .biaìnajjqhiap.a, 
d,pmaodaoo osaliziosameq^e : < L'esilia, 
qel l^Oli'iion fia J^lto ,.con Ja jKiiapja 

oo;m,a.'raTeiv,S"fló noi prima 

e 37 altri stranieri sebìia 
di nazippalità, 

L'immigrazione si mantepoo jSts^io-
.naria pisr Inolti anni in qiiéitò limitata 
'proporzioni ; ma la riv'ólflzi.ona ..dèi l^}p 
e la |diehia|;'azloiie dell' initiràndanza nel 
18,16, ab'òìehcfo le leggi fila .avavauo 
impedito l'ingresso .palla oolpsia ,agli 
stfapl^ri, determinarono qyella oorĵ flnte 
regolale d',iqimig'r.azioòe, qha oggi' ha 
raggràntò propórzTpói taoio^ rag'^uar^é-
vpli ; tuttavia Ano'ài 1^9 siamo a cifra 
ohe qon toccano i 5 mila [Q^migi;anti 
{ler anno. 

Dal i86p in poi l'Immigrazione al 
P^ata cominciò a avliqppî csi nqtqvol-
mente. ' 

Ma è nel 1888 che rimmlgrsziqpa 
raggiiinso proporzioni .Ano ,allora sbono. 
sóiu,te. Essa fu jn quell'anno di 129|115 
im'migranti, dei quali 76,105 italiani, 
2.5,495 snagnnuli, 17,1.95 francesi, 1,426 
inglesi, 1,479 svizzeri, 1,536 auatriaci, 
2|333' tedeschi, 3,2(11 bgl|;i,'e il r̂ X̂ Pi'?' 
dirersa nazionalità. 

Fra la pppo]piqp^,.s,trgpjerAV^i4^nte 
nella (flajìitale gfi.^^l ,1887, il niimeifo 
p̂ b grande era quellp .degli italiani 
(1^8,166). l'Vqpgono poi gli spagnuoli 
(39,582), i francesi (20>g31), gli ingl.asi 
(4,160), i tedeschi (3,900) e gli etustriaci 
(?427). 

Nel 1869 gli italiani a gueoos Kyfw 
erano 41)957 ;Jn diciatto anni dujique 
anmentarpoo di..96,209. 

'f'ra le vàrie ninsiocalità estere, quella 
phé oellp spi);!ia di .8 anni, decorso ifca 
1 dna censimenti 1887-Ì895, ha presen­
talo V aumento assoluto più .notarole, 
è'stata l'italiana «ou 43,627 abitanti 
di più ; vengono poi la,.spsgn.upla e .la 
francese. 

tuttavja l'aw»ie?t<a r̂ ^a î'tw. più im­
portante 1̂  dato dal Belgio, la cui po-
pqlazione iniziale del i88{/ 6 cresciuta 
in ragione di 209 per ,c^ptp. 

GII italiani censiti a Buenos Ayres 
nel 1895 ìforono 181,-69B, •3S»,'948''abi-
tanti delle varie nazionalità. 

Oli appartenenti ad attH stati erano : 
Spagnuoli, 80,352 — Francesi, 33,185 

-~ Tedeaohl, 5,897 — Svizzeri;'2,829 — 
Austriaci, 3,057 —Belgi, 1,831— la-
glesi, 6,838 —- Boliviabl, 226 — Bra­
siliani, 1,380 — Ghileni, 659 — Nord 
americani, 591 — Paraguajoi; 1,388 ~ 
Peruviani, 244 — Portoghesi, 1,41)2. 

Il valore della proprietà stabiW,' Va-
ilutata in iscudi, 'è ' ò'osì distribuita a 
Buenos-Àyres, secondo le varie nazio­
nalità: ' 

Argentini, 26,951,141 — Italiani, 
16,184,769 — Spagnuoli, 5,841,460 — 
Francesi, 8,790,048 —Inglesi, 1,771,397 
— Tedeschi, 1,125,681. 

Gli italiani SODO dunque, dopo gli in­
digeni, i maggiori pròpriatarr'disiabilj; 
CIÒ che cootribuisoo non poco alla soli­
dità della loro posizione e del loro 
ccadito. 
»!ga.',iif. 

maggio 1894 una leggo ch^ aatorizr.ava 
i Comuni ad lutivdiirra rassicurazione 
obblig.itori'i C'iatri) la maiioiiiza di la­
voro. 

L'pbbjijjq.di assicurarti contro la mau-
canza di lavoro A imposto a tutti quei 
lavoratori la cui mer îede giornaliera 
non pltrepasga i cioquq, franchi. 

XI Comune politico deve contribnice 
alla cassa 4ella Lega aasicaratrioe un 
importo corrispondente a non. più di 2 
franchi l'anno per ogni aasiouratp,.Nella 
direzione hinno .la maggjpraaza le per­
sone elette dal lavoratori. Due sono de­
legati del Comune, altri due delegati o-
p.erai .sono nominati pqca flal Gojqauba. 

L'amministrazioua dalla cassa à so­
stenuta dal Qomuna a proprie spese. 
L'obbligo di. versare .1 gpntribnti comin­
cia col giorno in cui ,(̂ 'operaio prende 
dimora nel cpmunaj iliditltto a tusai-
dio comincia.sei mésl.qopp pargliaviz-
zeri, qaiaono dopo paejgli stranieri. 

I cqutiibuti aettimajiàilT ammontano a 
13 centesimi permecceda Sno a,3 fran­
chi ind., a :20 cent, pat: mercedi di.ifr, 

,4; a 30 cent, par mercjadi dl.fr. 5. 
L'indennizzo giornaliero in caso di 

di8occ,upaziona'.importa nel prifno cî so 
fr. 1,80, nel seoondoifr. 2,10, .nel terzo 
fr. 2,40. 

L'indènlzzo non.viene dato agli ope­
rai che sono rimasti senza liilroro per 
colpe propria a par isciopero. 

.L'indennizzo non viene ponceaso parò 
dia fino a 60 giorufiin . un anno, per 
disoncupazipue. Vicavarsa v'ha un uffi­
cio speolale ohe iorniaca ! lavori! ai di­
soccupati.. 

Fra gli operai, obbligati all'aasicnra-
zione non soqo compresi 1 comppsitori-
tipografi, gl'impiegati delle peate, dei 
telegrafi e delle ferrovip, 

Lo statuto.d entrato in vigore col 
primo luglio 1895 9 al ,30 gisgoo 1896 
gl'ìiiacri.tti erano 4220 la maggioranza 
giornaliera, ma vi "s'incontrano ,'tutti i 
mestieri, p. a. 7 assistenti di farmacia, 
5 fotografi, '4 insegnanti di musica, 4 
medici dentisti, nn ottico;- un maestro 
di nuoto, eco, 

I disoccupati sussidiati .furono 430, 
cioè 005 terrazzieri, giornalieri e ma-
^novali, 47 muratori, 18 gailoppini, 71 
pittori decorativi, 14 commessi. Gl'in­
dennizzi versati ammontarono comples­
sivamente a 23,504 franchi. 

Vedremo quale risultato avrà questa 
istltuKiooe a S. Gallo, L'esperimento, ad 
ogni modo, merita la più sincera censi-, 
derazione. 

Quando alla somma raccolta e im­
piagata dai due Comitati nazionali si ag. 
giungano — scrive Giorgio Parker nella 
Contemporary Revieui — le contribu­
zioni ohe dirottamente si procurano 1 Go­
mitati locali dai diversi Stati dell' Unione, 
SI devo ritenere per certo ohe il totale 
.(il'jlia somme spese in una campagna 
presidenziale dal 1 agosto 00» al 1 mar-
tedi di novem,bra si aggira fra 1 150 
e i 200 milioòi di fradchi, 

Il Duca W Atmzl a New'Tork 
1 giornali di New York, giunti ool-

r ultimo cqrriere, recano intereisantis-
sima descrizioni della aotuslasiiohe ac­
coglienze fatte al pringipa Luigi di Sa­
voia, 'Duca degli Abruzzi;' imbarcato in 
qualità di tenente di. vascailo sul r. in­
crociatore Cristoforo Cotó»!dp, ' olla sta 
compiendo un viaggio di circumuaiKga-
ziotae. ' '' 

Dal giorno del suo arrivo in New 
York il Duca dagli' .Abruzzi fu fatto 
eegoo a continue cortesie da parte dalla 
miglior società americana e dalla Coloaia 
italiana. 

La aera del 31 ottobre si fece, dalle 
Società italiane, una grande fiaccolata 
in onore del PriDcipa;'quindi ebbe lungo 
un gran ballo a Madism Square coli'in­
tervento di-oltre 1500 persene. ' 

Quando entrarono 1 marinai italiani 
fu una ovazione intarmia#bile, ohe rad 
doppiò quando il comandante Bertoltni 
e gli ufficiali della nave si preaentarono 
.nel paleo d'onoro. Dopo'vi 'fu gronda 
rioavimento nei Concert Hall e poscia 
cena ofiFerta ài marinai. 

Sabato 7 corrente vi fu poi grande 
banchetto alla Hofî mao .House,' a ibi 
intervenne la miglior parte della cbloniii. 

Nel ano paesaggio a Filàdolfia il prin' 
cipe Luigi era stufo grandemente fe­
steggiato. Sgli si'recò'a visitare le ca­
scate del Niagara; fu poi .ô sd̂ a .^1 Cqunty 
,C,!Hb, ..doyp •iPjrftpo (i i rijqèirprlp npt'svoli 
ppiapnaggi, fra;cu1- Mr. Potter, ex-mi­
nistro-degli Stati'Uniti a'-Rom/). ' ' 
""•Mr. é'M'i's. 'Ì)i'esèr'dett6Ì|',q'^n,j)!;((ji,zo 
ed un ballo in onora derpriniJipe.' ' 

Il principe Luigi f,n pure.pspijteiijalla 
nSocipià italiane..lucaii, che- g!i'.wrii!oDa 
un^banahattO'^all-'iliotal'Wàltbr-, inquale 
fu pracadoto da una passeggiata all'Or-
tiOBltnral Hall. " '"̂  '• ' ' 

un trattutp 1 
denéoìj',»,. 

I gJ9,riiali rip,i;qd|icouo la .dpm .̂nda, 
ikggiiisgandó ohe l'Itai^a dovrebbe phia-
'rjp '̂.ijl.̂ ulj.bip. 

LO" SCOPO DEL XJAC^G ÎP 
d e l r e d i S e r b i a a R o i a a 

. t̂e"!", ̂ .? r-'̂ ' 
lare .̂ oon,,una 'flertaj inj 

'Sjsblle 'njafriî ^qqio ' ijlel fé Alpss|f̂ ((flto 
còlla'|gr!po|yoss'a Aipna ij|̂ l..M|óqtgnpgf'p. 

n'prosaimp "viaggiò, dp!,',i;ò ',« Ifòma'— 
seóòndo là Vèaernje'Nopf^e, -r a.'fTfihjj^e 

Jui .ŝ .̂ritprn^ a.pf^r-
ìn.jìigiqn»;? m'inn^pM-
ijlel re Alps^^((^to 

thbé'rto,'j!,y(i\)i,iiè?.vjiflgjpp. fjjtfiiipdfitii, 

La questiono dell'assicurazione contro 
la disoccupiiziboe è un problema sociale 
che da anni à oggetto di elucubrazioni 
cho però non .hanno mai toccato il ter­
reno della p f à t e ' 'Perfnó'^tìis'màrpk 
parlò ui/ giorno, al Parlamento, del di­
ritto III lavpro' a con fr^si'enfatiche, ma 
nulla se ne''fece. ' ' " .' • 

Merita dunque di essere specialmente 

(Sv|i,zzera) dova già ija, qji.in.̂ jsj ,«|pj.i-,è 
statai iatitpi.ta rassicurazione contro' la 
.dî pqp.UJjazipne. ^'iflaa è partita i^lU 
(prta oprren^e apcijilista chq domioft in 
Svizzera,e poco,mancò nop riusciiiae a 
larqe {fita leggo federala, pqr mezzo 
.̂ eljfi î òjtq̂ iane ,p|ebiaci,tar,i,a, 

Fjilli.tp, ijujftp ,.jton {̂ltiyp, llagitazioge 
,j9i lifnìtò al, Bìiigoli pantqpi .più .favore­
voli. Quella di S. Gallo egian^Tu .fi-jS 

Due y,9scovi condannati a morte 

Coslantmopoii 18 — Il tribunale spe­
dare ipoaricato di giudicare gli armeni 
che prèsero parte ài disardÌDi,di agosto, 
cSnaadoò 'alla' pena di' mòrte II vescovo 
armeno d l̂ sobborgo di'ISsakiòi','che 
durante i massacri era .aaaèntà 'da Co­
stantinopoli. ' ' ' "' 

La Corto di oasaazione cpnfarpiò la 
aeutenzd''(ii morte ' pronunciata l'anno 
scorso' contro il vesùqvo'iiirmeno Billis, 
accusato' quale'provocatore ài Idis^rdini. 

]&-,im M,m ,Gleiiii6-pmiilBBziaÌ6 
A ogpi eiezione presidenziiile negli 

Stati Uniti le spese della oanppagna e-
lettpraje si accrescono aeguencip una 
proporzione inquietante. 

Nel 1880 —- dice il Frank Lestig'.s — 
il Comitato nazionale dei partito repub­
blicano ha raccolta franchi 2,250,000 
di sottosorizionj. Quattro anni dopo il 
totale di queste cnntribuzioni.volontarie 
raggiunse i 21,5,00,000 franchi; ma [ai 
sssiqq^a che î - Jones, presidente del 
Gomitato.,'abbia prelevato dal suo p'itri-
inonio privato una sonima ;di 600,000 
ifranchi per far froi^te alla eccedenza 
dell,a spesa. Le sottoscrizioni si eleva-
rpno a 4,000,00,0 di franchi nel 1888 
e a 6 milioni nel 189^. 

1 democratiqi spendono presso a poco 
altrettanto. 

E.si è calpp,la.ta a circa 2,500,000 
franchi la somma che M. Calvin S. Brice, 
presidente del Gqmitato nazionale del 
partito deipqoratico, dovette rimettprpi 
del suo per supplì re .all'ieaufficenza dei 
mozzi oppceg^jgli per la campagna del 
18^8, 

Ma questa somma di 6 milioni di 
franchi Impiegati riappttivamante. dal 
Qomitati nazionali dei due partiti, sono 

.una parte Inaigqificantp dalla apeae ohe 
si fanno îper 11'intera campagna prasi-

L'altra sera a Catanzaro, nella fra-
zioti'è Zàmnii'itóp,.j|i' 'ĵ «;lp?Ì,ft,'̂ l")Jó'qiJe, 
.Aptpqjp Oa(;ra''vé!iÌ'V.à feir!itff'"i,a,<)a(pi' di 
ispuiìe 4ai. tratelli Giuseppe a Franoasoo 
Vaivala,'riportando leaiohiin varie'^^afti 

.dal optpb, 'gludi'oata'j'pefioqlpae 'di ;vjja. 
.'.?' <?fll̂ .̂ » ìf^i yUWmii^^ii .fioatro 
,1 suoi fari.tpri-.qùattrp colpi4i.rivoltella, 
ferendo al cuore Giuseppe 'lavala;.che 
rimase all'istante oiida*ere,'''a''"{irÌdu-
condo a Francesco upa.fe.ri|ta aira.̂ ddqme. 
Anche questi fu di'ima^iitó ib'"perìcolo 
di vita. Il Uarra ad il Vàvala si tro­
vano'bll'Osjjedsla'in ist^'^e'jd'artealìo. 

Mandano di Nicastro, 16 novei , . . . 
'S'Stà'inarió ron'à'rlvole'()r;M'i,",di',jins-

saggio a qu^ l̂a s.taj:|pn.e,','̂ u ^ossequiato 
dalle autorità polìtiohe e muoioì(fali, dal 
debutato del polié'gioe^da'Una là/ga rap-
.̂ î eseutanza'̂ éll'a rogg;ia,m '̂̂ bp'ijjiì,, é̂ d'al 
Cóiìsigfió"'del!'Ord;'ne .d^H' svî cctcftti e 
procuratori. 

.Y' ..KM."-..?!!!? .aììsiafta, itóti, i .o.Ptabi li 
a numeroso'popolo. Grandi acclamazioni 
a Francesco Crispi, ohe chiamato allo 
sportello, dopo le presentazioni, for­
temente commosso, ringraziando disse : 
<. La benevola accofflienza di questa 
popolazione mi torna maggiormente gra­
dita, perchè inaspettata in questo mo­
mento », 

Ricordò che il pattriotlsmo calabrese, 
affermatoci fin dal moviménto insurre­
zionale del 1847, si mantenne costante e 
.'invJaoibUe durante il periodo .dalia: rlvp-
luzipni patria, 

«L'Italia — aoggiunse —richiade il 
patriottismo di tutti; e massima dei pala, 
brasi ; questo .patriottismo dev'essere ispi-
,rato alla grandezza nuisionale». 

Il sindaco avvocato Renda 'salutò, a 
nome dtî lla oittadinanza I'on.. Crispi. Il 
nifi. Amendola, a uotilie degli avvocati 
disse all'on. Crispi : < Faccio voti ohe 
Iddio vi conservi alla patria, che ha 
tanto bisogno di voi io questo momento ». 

Alla partenza del trèno vi J furano 
nuovi applausi a Fraacesco Crispii»! 

ALTRI PRETI RIBELLI 

Si ha da Milano : 
« Il giornale iJDi'o e-Popolo, aórlito dal 

prete ribelle dpn Negrtinl, ppr'ta:lé lèt­
tere di duesacardou ohe diohiaranò'di 
uscire d.alla Chiesa Hamiaaa'par itylerire 
'alla Riforma, ' ' 

Nella prima lettera, diretta-»1 oardi-
nalo terrari, il sacerdote Qioyaoaì! Bat­
tista 'Vàccari dloa'olia si sattriie ad una 
Chiesa « la quale calpestàndp' ir'Vsn-
gelp 0 Cripto,' si serve del dpme attgosto 
di cristianp per abmpiafa le più de'la-
staliili azioni ». '' ' 
' L'altra'lettera, diretta ai vesoo'lrp di 

Narni, mubsignor Boocababa, è del Sa­
cerdote Aljtredo Ricci; il quale dioliiara 
ohe, dòpo'lunghe l^edltazloni,'si éi'con­
vinto che "per opera della 'Chiesa -lio-
mana npn si potrà'inai''ri8olTèlce il pro-
blaitta i-ellgioso. . 

< Mi son dovuta ooavinoar'a — eseladia 
il Ricci — che la Ohlddà del Papél non 
i la Ohiasa di Cristo, a che ir'djM^ho 
dal Divip f(edétitare nop ' ti pòlitlòo, 
cpme di 'fattd la intaptó'il VatiiàPO, ma 
spiHtuale '*. ' '' " . 

Tèi-mina dlchiarandp ql;e rassegna te 
sno dimiasipoi dalla oariàa'oc'on^àt'a'yila 
Chiesa Romàna a- cha''ii3érisdéi'fiili d'ora 
alla « Chièsa' cattòlica nazIòH&le d'Ita­
lia» nelle'buibla iiiteade eotab'attaite"». 

U n .proceiifian ^ n t e r ^ a p n i q f e 

Fra qualche giorno ai diaoùtprA . di­
nanzi alia Corto d*A?afso. di »palata,nn 
processo di grande int'ér'e;;se, Si.aaqpàail.a 
sul bau'ca degli aocnsa'tì : 'Marcò ^eplcti, 
villico, d'anni 33, e ,|a ^i ,1,QÌ m()gl|e 
l-ra, un'a b'ella dpnain'a di.^5'Ai|^pi; 

'TrÀtiasi ' dell^ucóisipna dpi psir^of0 fipa 
Pièti'o itovace'vjch; ucòisiójite '̂ di , cui 
s'idcólpa da' so la'balla,Iva; diqbiarî ndo 
d'ii.yer colpiito il pr^te in ''di,fê à' ,d,el 
proprie onói-e: ,poioliè, p^rsagdi^ta ^s 
dna anni, {rOyescÌÊ ta a terrà... dovette 
salvarci ferà'ndd' il libertino. L'iiól'1'?'' 
iareoe ritiene colpevole I1 ̂  mari.to' ga-
Iciso. 

Riferiremo l'esito /lei dibptjijm êî to. 
~r—-—:—TT—rr~.—7r~rrT' 

i M M ' M a a p n B M i B M l a 
Seraj'evo 18 — I danpi arrecati dallo 

straripamentodeiflumi Drlnà, Liu, Foca 
a cpnfiuab'ti, viene valutata ad óHré 10 
milipui di fipillpi. Nella valrie località 
inondato, specie a GorSzda, Visegrad, e 
villaggi circonvicini, furono ' distrutta 
dalle acque oomplessivama'nta 31B"ease 
e si deplorano sinora 28^yìttime umane. 

L'ancore per una /nonaoa 

Una terribila tragedia ^^^adeva nal-
l'os^edjile niilitaî fi ,di trqappl (Od.qasa). 

Il teaenf,e i^^piòo Solpwjpw si .^ra 
p.azzamepie 'i.9,namo^ato ,̂ i .una glfly^pe 
pd.ayveoéfite montica p^à ifi)oev«,da ìn> 
fermiéra all'ospadala dov'agii ara di.^er-
yizio. 

' Sra un itmora oasto 3 pgĵ p, ^oqdi-
mano violautisslmo, jdàta la nî tiira fo­
cosa del dottor,e, 

Sgli ai era fitto in capo ohe. le slpi-
patie della monaca fosseî o ,tpt)ie,.per'il 
tene.nte Dê mko^akjr, d^l.ià* ai;t|gl|eria, 
e [lercio covava cpptrp di lui un.grttode 
qdió e maturava proponiti terribili di 
vendetta. ' 

Sapendo qb̂ e il suo presunto i;i,va,l8 
era amantissimo delle armi da fupqp,, e 
che quando la esaminava rimaa,àrà pón-
centratlssimo, gli portò a ^ c .vedere 
una nuova rivol̂ tella iqglasé rpd^p(e-
màata comparata. 

Mentre il giovane .|;an^nta, cof^a il 
medico prevedeva, cons,;dérava in ógni 
sua parte la rivoltella, U ,̂ p|pWie:v- ne 
entrasse prc^tqmieqte un'anitra, q cpn voce 
st'entereit gr^dò: 

— .Ma' par te,pi sarà ana ,rivoltella 
russai' 

'S'in|(anto gli .aparava qu qolpo a l ­
l'orecchio sinistrò. 

Il povera uf^cialq.padde nvort^o, mprto 
sul Palpò. 

Il d;qttqrs,.om,̂ qida è lajjtanta. 

ÀGQUÀ DI TUTIO e M 
' •' ,DELLA ' 

Famcia Uà Àtionio M i 
Brélac l i t ' 

(voli HVTuo in'qw|a pagin») 
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IL F R I U L I 

LE FILIPPINE 
Un'espressiove geografica — Lo 

ricchezze del paese — Vul­
cani, terremoti e cicloni — 
Razze distinte — Tra colonie 
e madre patria, 
Sorivono da Londra: 
< Un anno fa eiii ai curava delle Fi­

lippine? Tutt'al pib qualche negoziante 
di sigari o qnalohe etnologo. Per tutti 
gli altri erano una specie di espressione 
geografica, • unst oulotaia spagnuola e 
niente altro. 

Bisognò che il telegrafo portasse no­
tizie di congiure, di rivoluzioni, perchè 
il mondo incominoiassa ad ooouparsi di 
quell'arcipelago, che pure, « por la sua 
posizione tra l'Asia e l'Australia, a per 
la graodezzfi, e per !a varietà della sua 
popolatiDoe, metiterebbe uno studio spe­
ciale. 

Le Filippine hanno una estensione 
graudissìna ; l'isola maggiore : Manilla 
0 Luzon, è grande due volte quanto la 
Boemia, e tutto l'arcipelago oocupa 
presso a poco la stessa area dell'Italia. 

La natura non è stata avara dei suol 
doni, le miniere sono ricche d'oro, di 
rame e di carbone. 

Qui si trovano pure i più begli esem­
plari di diamanti neri. Peccato ohe, per 
la mancanza di operai e per le cattive 
strade, poco «i profitti di tutti questi 
tesori. » 

Un po' maglia sono sfruttati i pro­
dotti del terreno, quantunque vi slena 
nel boschi ricchezze ohe nessuno conosce 
e di cui nessnno gode. Un importante 
articolo d'esportazione forma la cera, 
inoltre il legno colorante Sibuoao ed 
il legno di tfiàs.. 

I campi invece sono ben coltivati e 
tatti 1 frutti della zona torrida vi pro-
sparano a meraviglia. Il tabacco, il ca­
nape e la canna da zucchero danno al 
paese 1 maggiori proventi. 

II riso invece, benché i manuali di! 
geografia dicano il contrario, viene col­
tivato in iscarsa misura e non basta 
neppure ai bisogni della popolazione; 
sicché si deve importarne da Saigon. 

Il paese, io generale, meno poch^ parli 
come Suin, Balabac, e il delta dal Rio 
Grande de Mindanao, che sono chiamate 
«la tomba degli europei >, non è malsano. 

Le febbri non vi inseriscono come in 
altri paesi tropicali, e alle costo il clima 
non e peggiore che nelle Basse friulane 
0 nella pianura della Basilicata. 
JCon le sue ìmniensurafaili ricchezze e 
con la dolcezza del sub clima, l'arcipd-
lago delle Filippine potrebbe passare per 
un vero paradiso terrestre, se non fos­
sero cosi frequenti i terremoti, le eru­
zioni vulcaniche e quei terribili cicloni 
noti, sotto 11 nome di teifnn, che sono 
lo spavento di tutti i marinai. 

L'arcipelago non conta meno di quat­
tordici vulcani, attivi, due dei quali sorti 
soltanto in questa secolo. Negli ultimi 
trent' anni il vulcano Mayou, sali' isola 
di Manilla, si è acquistato una triste 
celebrità. 

Piùiterrlbili ancora dei vulcani, sono 
i terremoti. Non passa settimana senza 
che ne sìa segoblato qualcuno, sull'una 
0 sull'altra isola; e spesso sono fortis­
simi, còaiO'quelló'di Manilla del 3 giu-
guo 1864, che distrusse più di 600 case 
a uccise 400 persone, 
. La popolaziahe più antica di queste 
terre è formata dai tìigritos, una rozza 
affine ai papnas; di statura bassa, e per 
Intelligenza all'iiltlinogradinodelia scala 
umana. 

Ma oramai questa popola primitivo è 
stato cacciata quasi dappertutto dai Ma­
lesi, immigrati p ù tardi, ed ora vive in 
piccole orde noniadl, che si nutrono dei 
prodotti della caccia, o del miele delle 
api selvatiche.. 

Tutti i dentativi per abituarli alla 
civiltà; sono au'lati a vuoto; soltanto 
snll'isola di Mindanao vi è qualche vil­
laggio di nigritos cristiani. Ma sono una 
razza destinata irremissibilmente a scom­
parirei 

La maggior parte della popolazione 
delle Filippine, che contano in complesso 
8 milion d'abitanti, è formata dai malesi. 

Questi poi si dividano in un gran 
numero di tribù, molto diverse per col­
tura, per numero e per la lingua. 

Qiielli dell'interno sono pagani, semi­
nomadi e feroci, in continua lotta fra 
loro 0 con orde straniero. Presso di 
loro, come pressa i Dayak di Borneo, 
gode considerazione soltanto chi può 
esporre come trcfeo molti teschi di ne­
mici uccisi. 

I malesi delle coste si dividono di 
nuovo in maomettani e cristiani. 

I primi, abitano le isole Sulu, Pélavan 
e l'occidente di Mindanao, e si distin­
guono poco dai' malesi di Bocneo. Sono 
gavai:ijati da) sultani e da. prinoipi, dei 
quali li più potente è quello di Sulu. 

1 malesi cattolici, che gli spagnuoli 
chiamaiiò'ràcjmm', costituiscano i setta 
ottavi della popolazione ooiQplessira e 
uè formano la parte più civilizzata. 

Abitano In borgate grandi e popolose, 

IHsSS^^HH!^^ 

situate lilla rivi d';l more o dei Suini. 
Lo liiru caso, costruite su pìt.iiltte, 

sono <li li-irnliù o di figlie di palma, 
talvolta anche di materiale più solido. 
Qli aomiài si ucoupaao '"iclusivamente 
d'agrirultura, In donne f̂ inno merletti 
finissimi e stoìTe di- rara bellezza, 

La coltura intellettuale si può bsn 
dire che sta ad un grado più alto ohe 
nelli madre patria, Non san paclii gli 
indiani che hanno ottenuto un grado 
acoiidemica all'università di Manilla o 
nelle scuole europee; e fra di loro ai 
contano talenti segnalati, come il ro­
manziere don José RizaI, il pittore Juan 
Luna, il batteriologo don Anacleto del 
Rosario. 

Sono in generale cristiani fanatici, 
amanti delle splendide funzioni religioso 
e delle processioni. 

Questi Indiani odiano I chinesi, che 
si trovano fra loro in buiin numero, 
specialmente nelle città, e si occupano 
del oooimercio,' Dal matrimuui dai chi­
nasi con le donne indigene nascano i 
meticci, una casta ricca e intelligente, 
che gode' di molta autorità nel paese, 

1 creoli, figli di europei e di negri, 
non hanno invece nessun potere, nume 
non ne hanno gli europei in generale. 
Al contrario di quanto avviene nelle altre 
colonie, alle Filippine ò l'elemento asia­
tica che predomina, lasoìaudosi indietro, 
e di molto, l'elemento europeo. 

E la colpa è degli stessi spagnuoli, i 
quali vengono nel paese miserabili, lo 
amministrano male, si co'mportano peg­
gio e floiscooo Boa lo sposare donna 
indiane dell' infima plebe. Perciò, fatta 
accezione per i monaci, non godono di 
nessuna considerazione, tanto più poiché 
quanto di buono e di nuovo viene fatto 
nel paese proviene sempre da altri po­
poli europei, inglesi, tedeschi, mentre 
dagli spagnuoli non ottengono mai nulla. 
E questi poi nel loro orgoglia nazionale, 
non vogliono concedere agli indigeni 
nemmeno a quelli delle più alte classi il 
mioiuia diritto, e si considerano soli ed 
assoluti padroni. 

Sicché fra la madre patria e le colo­
nie non é mai esistito nessun vincolo né 
d'atfetto, né d'autorità, ed è appunto per 
qubsto che l'insurrezione scoppiata alle 
Filippine presunta un pericolo assai grave 
per la Spagna ». 

CALEIDOSCOPIO 
CeonactiB fiialAQB. 
Novembre (689). Terrìbila nubìrra^io ia tntta 

la parte m^ntaDa del ^iulì. I finmi e torrontì 
travolKoao poderi e abitatìi e dittrag^ono lo 
strade. Uomini od animali ia grande quantità 
perdono la vHa. 

X 
Uà peiui«n> al giorno. 
Per ben giudioare dello spirito di un nomo 

biaogoa vederlo fare e riparare una aciocobezxa, 

X 
Cogniiioni Qtilì. 
L'arioQÌeo nolle sigarette. 
S'è notato più volta da fumatori abitnali dì 

•igarette nn malsseere, che venne sempre «pie* 
gato con l'avveìfloauiento por nicotina. 

Invece un chimico todeaco ha ora, con dili­
genti Btudif «tabilito che V&vvoìeaAtaeato dipondo 
da asaorbimento di araenìco. 

Analiiundo Io carte ohe servono per fare le 
sigarette, egli trovò che sei volte sa dieoi eaìite 
neil'involucro delle carte per sigarette dell'arse-
nioo come materia colorante. Le dita, speoial-
mentA quando sono bagaato par far le sigarette, 
lusorbano i'orcoaico a lo coraanicano alfa stdKia 
carta da sigarette. E a luogo andare si va in­
contra ad un vero avvelenamsnto. 

Fumatori, all'erta t 

La sfinge* Monoverbo. 

TN AC 
Spìagaxìone del monoverbo preoedente. 

BINDOLO (b in do lo). 

X 
Per fluire. 
Le preccoopazionl di Puotolini. 
B^i ritorna da un breve viaggio. La sua si-

gQora lo aooogtie a braccia aperte; ma egli ha 
l'aria trasognata. 
^ - ' A ohe penaii marito mìo ì 

— A nnlìa. 
— Sono sicura che tu ti domandi se io t'abbia 

] ingannato, durante la tua ataeaaa.... 
— Oh, no no, tesoro mio.... Io ini domandavo 

soltanto; con chi'?.... * 
Penna e fforbìci. 

(DI qua e dHà del Judri) 
Ferliu«suto e lalnaccle. Ci 

scrivono da Porpetto : 
« Domenica sera ad ora un po' tarda 

certo Gioachino Pescut, individuo di 
non buoni precedenti, feri con una col­
tellata al collo Giovanni Mondini, d'anni 
Z2. La.ferita fu giudicata guaribile in 
giorni 12, salvo complicazioni. 

Nel domani II Pascut, recatosi io Mu­
nicipio per cercar di scongiurare una 
denuncia, e vedendo di non riuscire nel 
su» intento, miaiiociò il segretario ed 
ingiuriò il sindaco. 

Venne arrestato». 

il r. Museo di Dividale. 
Benché in ritardo di qa.ilch<) giorno 

— non per colpa nostra — riproduciamo 
anche noi dal Partfulla questo articolo 
di>l nastro collega ed amico/oAn, redat­
tore della Qaxsella di Venesia ed 
oramai fiaturalizzato frinlauo: 

«La questione lunga sorta tra il Qo-
verno e l'Oftìcio Oapiiolare, venne onm-
posta amichevolmente, L' archivio pre­
zioso per documenti ed oggetti dell'arte 
amica, la bialioteca doviziosa d'opere, 
codici, maDOscrltti, formslQo d'ora in­
nanzi — assiemo raccolti nelle ampie 
sala del regio museo — un nucleo sacro 
all'ammirazione dei colti. Nella conven-
zioue va imposto il motto: Està per­
petua I 

Museo, archivio, biblioteca, erano 
sparsi In tre uugall dell'antico Forum 
Julii. Gli amanti del bello antico vaga­
vano da un Istituto all'altro e tra le 
disordinate ceneri dal passato a mala 
pena rintracoiavanu la scintilla immor­
tale delle età remate. 

Nel ISSé II Governo staccò dalla di­
rezione delle gallerie di Venezia il N. 
H. Alvise Zorzi, uomo di ottima cultura 
storica ed artistica, rispettosa conserva­
tore della tradizioni gloriola della sua 
patria, e gli affidò l'incarico di riorili-
nare il museo di Cividale. 

ita allo' Zorzi parve questa opera in­
feriore all'entusiasmo che celi'animo 
suo inspiravano lo vestigio non periture 
di altre epoche ; ed egli ideò, volle, 
compì, non solo il riordinamento degli 
oggetti conservati, oltre che nel museo 
nella biblioteca ancora a neil' archivio, 
ma pure la riunione dei tra istituti in 
quello splendido palazzo Nordia, ohe sorgo 
sulla piazza del Duomo e che fu ridotto 
a questo scopo. 

Coadiuvata dal muiìiciplo, l'opera di 
Alvise Zorzi rimarrà monumei.to degno 
del luogo studio e di tanto amore. 

Il museo', fondato nel 1817 dal conte 
Canonico Delia Torre Vaisassina con 
un assegno triennale datogli da Fran­
cesco I perché eseguisse alcuni scavi 
in Oividale e nel suo territorio, contiene 
pcchi aggetti preistorici, alcuni interes­
santi monumenti romani, ed una serie 
dì preziosissime memorie dell'epoca lon­
gobarda, lo quali formano la prima 
rolieziane per anzianità di scoperta, 
che esista in Italia. 

L'archivio accoglie codici rari del se­
colo V fino al XV, alcuni stupenda­
mente miniati, documenti di somma 
importanza per le istorie delle pruvincie 
friulane e di Givldale; un antichissimo 
O'ifanetto d'avorio ornato di figure in 
bassorilievo; Una pace d'avorio incorai-
data da piatile (detta del duca Orso di 
Cenoda, ed appartenente al secolo Vili), 
nu altaretto di diaspro antico, cui corre 
intorno una lamina d'argento oesellatii, 
ed un'ultra pace di diaspro con uno, 
bellissima vite fusa in argento, ricca di 
gemme a dì pietre preziose. 

La biblioteca possiede opere dei Santi 
Padri, liturgiche, di diritto canonico, di 
storia sacra e profana, incunaboli di 
gran valore; e l'archivio munioipfile, 
fuso nel dottissima nordioameuti), vt 
lodato — altre che por i documenti 
membranacei a cartacei dal 1200 in 
poi, per gli antichi atti del Consiglio, 
per lo deflnisioni, tee. — per fOliton 
forojuliense, prezioso manosontto del 
canonico Guerra, di cui l'illustre Mi 
chele Leicht ha oo'opilato di recente lo 
schedario alfabetico, ricco di bsn dodi­
cimila schede, a vantaggia immenso dagli 
studiosi, i quali canvengono in Gividale 
dall' Europa intera, e — volente Iddio — 
anche dall'Italia. 

Perciò questo cenno non sia vanol » 
Il miancato omicidio di Dl-

g u n n o . Su questo fatto già da noi 
accennato ieri si hanno i seguenti par-
tio<)l8ri : 

^i La cosa ebbe la sua origine ancora 
parecchi giorni or sono. 

La sera di domenica 8 corr. neli' o-
steria di Luigi Meneghini, in Dignano, 
certo Pietro Costantini suonava l'armo 
nica, e trovavansi pure presenti Gu­
glielmo Dreossi di Pietro d'anni 22 e 
Edoardo Miuisini di Angela d'anni 21, 
ambidue di Cisterna (Ooseano), Giuseppe 
Zonteponte di Pietro d'anni 20 e Leo 
nardo Filaflio fu Antonio, d'anni 20, 
ambidue di Dignano. 

Tra questi giovani avvenne un breve 
alterco per il pagamànta di mezzo litro 
di vino al suonatore. 

In seguito 1 due di Dignano minac­
ciarono i due di Cisterna, dicendo ohe 
se fossero tornati a Dignano sarebbe 
loro ti ccata brutta. 

La sera poi del 12 corrente versale 
10 i due giovani di Cisterna avverti­
rono l'oste Meneghini che si guardasse 
dall'acoompagnare in quella sera il 
Dreossi e il Minisinì, se non voleva an­
dare incontro a guai. 

Verso le 10 e mezza i due giovani 
di Cisterna s'avviavano per ritornare 
al loro paese, ma giunti alla località 
detta « Alto di riva », fra Dignano e 
Cisterna, sentirono un colpo violoo d'arma 

da fuoco. I proiettili della acsr'cì per­
forarono luru i vestiti, senza però fe­
rirli. 

Quosto é il tatto come viene narrato. 
Lo Zontepuute e il Filafilo furono 

arrestati domenica scorsi*, ed ora tro­
vassi a disposizione dell'autorità giudi­
ziaria nelle carceri di S, Daniele». 

Grave Ineondio. Gì scrivono da 
Pantianicco: 

< Nella notte sopra martedì 17 e ir-
rente, n»lla casa di Oragno Valenti.io, 
sviluppavasi improvvisamente un ti>rri-
bile incendio. 

Il fuoco cominciò dal basso, e furono 
le assi sopra il focolare che prime cu-
minoiarono ad ardere. Vuoisi ohe alcune 
faville partito dal oacuintf abbiano at­
taccato una trave; quindi a poco a poco 
il fuoco invase tu'to il solaio dal primo 
piano e su su fino al tetto. 

L'incendio fu prima avvertito da al­
cuni bambini che dormivano al pruno 
piano, i, quali, sentita il crepitar ilolie 
fiamme, cominciarono a strillare. 

La casa, abitata da una ventina circa 
di persone, fu subito tutta sossopra; quella 
povera gente non sapeva dove andare, 
dove discendere, poiché la scala che 
metteva al pian terreno era già' arsa. 

SI apprestano scale a mano e per le 
finestre si arriva a metter in salvo l'in­
tera famiglia. 

— Manca un bambino... due — al grida 
affanaogameote. 

Allora il padre si slancia fra le 
fiamme.,., ma gli manca il solalo e pre­
cipita da due piani facendosi del male 
e rimanendo coi capelli arai. Sarebbe 
morto, se un pietoso e coraggiosa non 
fosse corso in aiuto. 

Intanto si riesce a domare rmcendio. 
Per fortuna non avvennero altre di 

sgrazie; però alcuni rimasero feriti, ohi 
a una mano, chi a un piede. 

Fu ammirabile la prontezza e l'ardire 
di quegli abitanti nell'opera di spegji 
mento. 

Anche due case vicine vennero at­
taccate dal vorace elemento ed ebbero 
non lievi guasti ai tetti, 

Il danno complessivo sofi'erto ' dal 
Gragno non si può precisare: chi dice 
3000, chi 5000 lire. Era assicurato ». 

Furto In Chleaa. Scrivono da 
Caroivento al Gittadino Italiano : 

< Straulino Tiziano, giovinetta di Su-
trio, domenica sera andò a Rosaria nella 
Chiosa di S. Odorico dello stesso paese. 
All'ora d'uscire si pose io un nascon­
diglio, finché il nonzolo, Straulino Mosè, 

I chiuso la Chiesa. 
I Vistosi padrone, spogliò l'Icòna della 
j Madonna di tutte le cose preziose; poi, 

uscito per una porta laterale che si 
I chiude iaternamente, andò cauterellando 
I pel paese. 

Immaginatevi la sorpresa del uonzola 
quando nell'indomaui trovò l'altare di 
Maria SS. in quello stato. 

La benemerita arma, dietro deposizione 
del nonzolo quali fossero stati gli ultimi 
m Chiesa, andò nella casa del giovine, 
e, trovati 24 «ggéfti rubati, lo condusse 
in Domo Pelrit. 

B i r b o n a t e . Scrivono da Cormous, 
17 ni vembre: 

« Uno 0 più malintenzionati nella spe­
ranza di colpire qualche persona di pen­
siero libero, ebbe la malvagia idea di 
scagliare tre grosse pietre nella finestra 
del « OfCTé Europa», e all'accorrerò 
della gente, il vigliacco, si diede a pre­
cipitosa fuga, seoza che nessuno potesse 
identificarlo, essendo buio. Erano circa 
le 6 pom. 

Fu fortuna che tutti 1 tre colpi an­
darono a vuoto. 

Il fatto trae certamente origine dagli 
I ultimi avvenimenti elettorali, che hanno 
j data sui nervi a taluni despoti, i quali. 
I come al solito, sanno InfondL-ra nella 
I canaglia quel principio di violenza mal-
I vagia verso,chi sa essera indipendente, 

onde pubblicamente, con dimostrazioni 
' rozze e villane, colpirlo, non potendolo 
; fare altrimenti ». 

! Marito vecchio e moglie 
f econda . Nel paese di Visco certa 

I Orsola Baio diede vita a tre bambini, 
' due femmine ed un maschio. Il marita 

dolila partorì lille ha la rispettabile età 
di 60 anni, e le nozze furonooe'ebrate 

' nel febbraio di quest'anno. 

I P e r l e s a M a e s t à . L'agricoltore 
. Antouio Riiib s, residente in Mussa, im-
', putalo di offese alla Maestà Sovrana, 
I si buscò dal Tribunale di Gorizia 4 mesi 
ì di carcere. 
! 
i Provviste per la mandu-
' e a t o r i a . A Cordovado, ignoti, pene-
' trati di notte medianto scasso di una 
I porta, nella casa di Zigliotti Giovanni, 
I rubarono 7 chilogrammi di lardo ed un 
! salame, del valore complessivo di lire 16. 
I — A Palmanova, mediante rottura di 
! un finestrino, a sospetta opera di T. 

Giov, Batt,, furono rubati cummestibill 
per lire 9.30 dal negozio del fallito 
Faruglio Tiziano. 

' LI' luranxia abbandonata. 
L'altro gioroo a Sanguarzo (dvldale) 
Il bambino Bianchi Antonio di Giuseppe 
di mesi U, lasciata mnoientaneamente 
solo in cucina dalla madre Oeoottl Pie­
rina, recatasi al plano superiore per 
prendere un altro bambino lattante, 
usci nel cortile, s'avviclDòad una fossa 
ripiena d'acqua e cadutovi entro mi-
sersfflsnte annegava, 

CrDINE 
(La Città e il Comune) 
Personale arludi«larlo. L'ul­

timo Bollettino giudiziario reca le se­
guenti disposizioni: De Caroli, presidente 
del Tribunale di Udine, è nominato coa-
sigiiere della Corta d'Appello di Firenze; 
Flamini, vice cancelliere, aggiunto al , 
Tribunale di Tolmezzo, ò temporanea­
mente applicato al Tribunale di Roma. 

Jl cav. (Giovanni Oe CSnroII 
del qualb è annunciata la promqZione, 
é magistrata rigido a'serio ; uomo buono, 
mite e modesto. Ha diretto II nostro 
Tribunale con senso di equanimità;,fu 
Presidente della Commissiona pel domi­
cilio coatto e anche al tempo della leggi 
eccezionali,. e sebbene gli anarchici 
friulani (ti) non dessero molto da fare, 
qui non ai lamentò alcuno di quegli ec-
oessl che altrove laaciarduo strasoiobi 
dolorosi. 

Egli desiderava di palTsare nell'am­
biente di una Corte d'Appello, do^e II 
magistrato, libero dai fastidi della di­
rezione, può dedicarsi tranqalllameota 
agli studi giuridici ; e noi ci congratu­
liamo con lui perchè otteuoe quanto de­
siderava, dispiacenti che ee de Vada 
dalla nostra città. 

^ Per erll uscieri glndlxlart. 
Fra i progetti che il guardasigilli Costa 
presenterà al Parlamento, ve ne sarà 
uno relativo al servizio degli uscieri, 
ohe assumeranno 11 titolo di ufficiali 
giudiziari!. 

Il progetto, che lievemente modifica 
e coordina le nuova esigenze, muta al­
cune voci della tariffa giudiziaria civile 
e penule, ordina li tirocinio degli usoler.i, 
l'istituzioiie di-alunni e>di sommessl-u-
sciari, e istituisca una cassa di previ­
denza ohe assicura, mercé un annuo 
ooiitributo sui proventi e no lieve oao-
corso dello Stato, una certa pensione ai 
dispensati dal servizio per età o malat-
lia, 0 alle vedove e agli orfani loro. 

Notalo traslocato. L'ultimo 
Bullettino.giudiziario- raÌ!A,l4:iqflgueate 
disposizione : CoinnZ2Ì,.nataip a Udine, é 
traslocato a San Giorgio'Nogaro. , 

Un deputato friulano de­
r u b a t o . La sera del 15 corr. l'ou. 
Pascolato Alessandro giungeva a Ve­
nezia da Milano cui treno delle 6.45. 

Sceso dallo scompartimento dimenti­
cava sulla retina un involto contenente 
un ombrello di seta e due bastoni' una 

.dei.quali in.ebano, «Ila cui.e^treDiità 
superiore erano, incsa.in. oro le:aue i-
niziali A. P. 

Il mattino seguente l'on, Pasòolato si 
recò alla ferrovia per reclamare gli 
0 getti, ma inutilmente, per cui dénuDciò 
la cosa al delegala di servizio «Ila sta­
zione, aggiungendo che insieme a lui 
avevano viìiggiato due giovani spòsi.. 

Dalle Indagini espente il delegato 
venne a sapere che i due sposi erano 
scesi alla Luna, ad ioternellatl rlspp-
sero che il signore aveva appunta con­
segnato la sera del 15 l'involto dall'o­
norevole dimenticato ad un impiegato 
ferroviario del quale peiù non polérono 
dare che qualche indicazione. 

Continuando nelle indagini, il delegato 
riesci ad identificare il guardia freno 
'Luigi Garante di 48 anni, di Verona, per 
colui che aveva ricevuta in consegna 
l'involto. 

Il delegato si recò a Verona subito, 
e, perquisito il domicilio del Garante, 
vi rinvenne il bastone di ebano, al quale 
però eran stata strappata le iniziali d'oro. 

Il delegato venne- poi a conoscènza 
ohe l'altro bastone e l'uiobrello erano 
stati trattenuti dal capo conduttore Pie­
tro Vida di 48 anni, pure di Verona, 
e infatti, perquisito anche il suo domi-
ciliM, SI rinvennero gli ogg'eiti. 

Naturalmente, furono accompagnati 
a Venezia 11 Vidii e il Garante, ivi 
trattenuti in arresto, a deferiti all'auto­
rità giudiziaria per appropriazione in­
debita aggravata per la qualifica di piib-
blici ufficiali. 

•« G e n o v a »t Questo è il titola 
di un nuovo giornale politico quotidiano 
illustrato che uscirà nella' « Superba », 
cominciando col 1 dicembre p. v., a che 
sarà « informato ai concetti fondamen­
tali del grande partito Ijberàle deino-
oratico italiano' »'. 

Facciamo fin d'ora al nuovo oonfra-
' tallo i nostri migliori augùri. 



IL F R I U L I 

l l l a n i s i a r e b e r e e n o n p n -
(rnrea Nel pomeriggio di martedì oerto 
Aatoiiio Gipellari, d'anni 30, da Udine, 
si recava la una osteria io via della 
Madonnina a Trieste, e dopo avere tran­
quillamente mangiata e bevuto, facendo 
un oooto di fior. 1.S3, ahiaoiò oou mi­
rabile faesig. tosta 11 padrone, per dar­
gli la caoaolaute notizia ohe noo aveva 
neppure un soldo. Il padrone lo fece 
arrestare. . 

CsMme postal i «U r i sparmio . 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di agosti 1 8 9 3 : 
Libretti rimasti in oorso in (ine del mese 

precedente N. 2,024,850 
Idem emessi nel mese di 

agosto » 24,084 

N. 2,940,334 
Id. estinti nel mese steeso v 20,718 

I.iri alle ore 3,30 pom,, muniti dei 
conforti religioni, moriva 

L u c i a S a b b i a Vama»avt. 

Il marito Pi-itro JLiunazzi, la suocera 
Anna Gitta-Luuazzi, ed i figli, dinno con 
l'animo straziato il triste annunzio. Fre­
gano essere dispensati da visite di ooo-
doglianza. 

Uilins, ID novsmbra 1890. 
I funerali seguiranno domani venerdì 

30, alle ore 0 aut., partendo da Piazza 
dell'Ospitale N. 1. 

Rimanenza N. 2,928,616 
Credito dei depositanti in'fine del mese 

procedente L. 481,687,011.82 
Oepositi del mese di 

agosto » 21,877,403.83 

L. 483,465,315.65 
Rimb. del mese stesso » 21,504,000.09 

Rimanenza h. 461,961,315.56 

T e a t r o N a z i o n a l e . Qoesta sera 
alle 8 e un quarto, sorata a totale be­
neficio della Società Veterani e Reduci 
e del Gomitato protettore dell'infanzia. 

Si rappresenterai I primi sogni d'a-
more, commedia in nn atto, di Luigi 
Rossi; Carcere preventivo, commedia 
in due atti; j3ron20 oot7«W«ioommedia 
in un atto, 

Negli, intermezzi suonerà la Banda 
del 26° fanteria, gentilmente copoessa 
dal signor colonnella del regg'mento. 

Anche 'u questa occasione, ne siamo 
sicuri, la cittadinanza udinese darà te-
Btimoniaosa dell'animo suo squisitamente 
benefico, accorreudo numerosa a questa 
rappresentaiione. Il bravo Emanuel-
Oatti a la sua Oompagoia abbiano frat­
tanto una meritata parola di lode per 
la nobile iiiiziativa. 

T e a t r o M i n e r v a . Domani aera 
ricorrendo il natalizio di S. M. la Re­
gina sari data un'accademia musicale 
dalla nob. signorina Bice Da Angelia. 
La Tuleotla della distinta pianista e 
t'attraente programma tratto dai migliori 
autori antichi e moderni, e chequi sotto 
pubblichiamo, sono garanzie per il bril­
lante esito della serata. 

Parte I. 
Hilndel — Aria variata (Fabbro ar­

monioso 16501769). 
Sehumanu —'Romanza. Novelletta. 
Rubiustein — Studio in Mi b. 

Parte II. 
Gbupiu — Studia in La b. Preludio 

in Re b. Polacca lo La b, 
« Parte i l i . 

Listz —.< Fantasie sn canti ungheresi 
per pianoforte con accompagnamento 
d'orooeatr^. 

Parte IV. 
Liitz —̂ Studio in Re b. 
Ottieg —? Scherzo. 

. Ketten — Serenata spagnuola. 
Vaù Westerhout — Momento capric­

cioso. 

I l ^ r V a i i s t » a l « M i n e r ­
v a )fr. Possiamo annunciare che, supe­
rata le difflóoltà d'ordina finanziario 
che vi si opponevano, verranno date 
neir occasione della fiera di S. Caterina 
otto 0 diaci rappreseotaziooi del Fatf^t 
al Teatro Minerva. E possiamo aggiun­
gere che ci si prepara uno spettacolo 
buono, coucertato da distinto maestro, 
a ohe avrà un brillante successo per 
la valentia degli artisti scritturati, per 
l'orohestia che sarà rinforzata con nu­
merosi ed •ottimi elementi, forestieri, e 
per l'allestimento scenico. 

Tribunale penale. 
Udienna i7 novembre. 

De Odorico Leonardo, d'anni 49, di 
Restano ( Cassacco ), imputato di truffa 
a danno di Veuchìarutti Antonio, riven­
ditore generi di privative in Buia, fu 
condannato a mosi quindici di reclusione, 
ridotti a mesi dodici per l'amnistia, e lire 
200 di multa. 

H O l l o r i n l p e r d u t i . Uo povero 
operaio, reduce dalla Germania, ha ieri 
perduto, percorrendo la strada ohe dalla 
stazióne ferroviaria oonduoe ih piazza 
Vittorio Emanuele,' la somma di fiorini 
I lo , frutto dei suoi sudati risparmi. 

Chi li avesse trovati, portandoli al­
l'Amministrazione del nostro giornale 
riceverà competente mancia. 

S i a n a e e e j t e in tdone per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti-
Si dà anche sola stauza o sola pensione. 
- Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n,.l, 
terzo piano. 

OARTOUERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
7l9 MoMatoveoohlo e Oavonr 

Libri di testo per le H.' Scuole Tec­
niche e per le Scui>le Elementari con 

lo aoonto del dieol por oento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Glasse I . . . . L i r e O.OB 
» II . . . . » i . 3 5 
» n i . . . . » 11.515 
» IV . . . . » . a . 0 5 
» V . . . . » » . i O 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gnm nailnatS' i copertina stam­
pata ._ C e n t . St'/i 

Datti a due fili con car­
toncino greve figurato » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grave satinata » 5 

Datti a due fili con car­
toncino greve . . . . >^ 1 3 

Orando assortimento oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni mstaorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Teon'.co 

18 -11 -96 jore». |<g» IB | » w » l ^f'i^* 

Bw. rid. a 10 / 
Albini.116.10 
Uv. dal nurt ! 
Umido relat. { 
Stato di CSelo 
A«qnawd mimi 
g(ifìreiiono | 
•(Tal. Kilom. ì 

740.» 
76 

74a.S 
70 

muto. q ler. 
S.6 
KG 
3 
7.8 10.3 

748.5 
79 

•srane 

HE 
8 

7.0 • 

761.0 
US 

q.9er. 

E 
t> 

6.8. 

^*"*™'"'* (minim» 6.8 
Ttmpento» mloiru all'iptrto 8.4 
Tempo probàhiU: 
Venti deboli freiolii sottentrionali — meri-

dionsli sad — Ciclo nuvoloso vnrio ooa pioggia. 

Àncora la visita Jhar^inal Ferrari 
Una buona risposta dal Re. 

La versione su questa visita, che 
noi pure abbiamo data, e cioè che fu 
suggerita dalla minaccia del Governo di 
togliere Veceequatar all ' intransigente e 
poco educato arcivescovo di Milano, viene 
confermata ancho da una cornspoudeuza 
da Roma dell'odierno Adriatico, dalla 
quale staccliiama il seguente brano: 

« Il Papa, li quale dopo l'insucoesso 
della missione Macario si sante più de­
bole, temendo gravi conseguenze dalla 
minaccia de! Òaverno, ha imposto al 
Ferrari di fare un atto d'omaggio al l ia. 

«Contrariamente a quanto afi'erma 
talun giornale, la visita, che é durata 
pochi minuti, ha avuto nu carattere af­
fatto riservato e di pura cerimonia, cosi 
col re come con la regina. 

< Avendo il cardinale detto a S. M. 
che il sentimento religiosa forma la basa 
della moralità e della grandezza dei po­
poli, Umberto ridpose che egli ed ii suo 
Ooverno coodlvidevano pienamente que­
sta opiaioue, tanto è vero che mai ra-
carcuo sffesa alla religione. 

« Questo mi venne raccontato da per­
sona ohe per l'alta sua carica è in grado 
di sapere gli argomenti del colloquio, e 
che del resto non ha alcuna ragione 
perchè rimangano segreti. 

< Oli intransigenti del Vaticano non 
hanno approvato che il Papa imponesse 
al cardinale Ferrari di rendere omaggio 
al sovrano ». 

Altri commenti alla pace 
La Qaszetta del Popolo di 'forino, 

che fu sempre antiafricanista, approva 
senza riservo il trattato di paae, |r ite-
nandolo un preludio dell'abbaudonó de­
finitivo dell'Eritrea; però commentan­
done le diveate 'tslansole, dice a propo-
posito dell'articolo quinto; 

« Questo articolo sarà quello che darà 
luogo a pili vive polemiche. 

« Con esso l'Italia assume un impegno 
che potrà essere piti o meno grave, se­
condo che il Ooverno del Negus misura 
dopo la vittoria la distesa dell'Etiopia. 

« Se l'articolo mira ad impedire la 
cessione di Cassala all'Inghilterra, vi si 
travedo il soffio franco-russo, o la que­
stione può avere un iodomtioi. 

< Nell'apparente ingenuità l'articolo 
nasconde conseguenze non liete ». 

Anche il Corriere della Sera che 
inneggia ul suoce3.so ottenuto io Africa 
dal Uinistero Di Rudin), colla conclu­
sione dalla pace, giunto al predetto ar­
ticolo quinto osserva; 

« Invece ncn è senza dubbi e sospetti 
l'articolo quinto, dove si prevede il caso 
di uno spuutanau ubbaodooo di territorio 
da jiarto nostra, che rientrerebbe nella 
dominazione Eltiopica. j 

«S i vuole vedere qualche sottinteso : 
aucha da amici del Ministero. E si pre­
tende 0 che già s i i cunvanuto qualche 
abbandono ai quale non pertanto vorrà 
darsi aparenza di spontaneità da parte 
nostra, o ohe a Menelik — par indurlo 
8 maggiore coadisceudeoza — siasi fatto 
intendere che il Ooverno italiano non 
desidera mantenere quei possedimenti e 
vorrà disfarsene, » 

Curiose poi e sintomatiche sono lo so-
guanti parole colle quali VItalia del Po­
polo commenta ii dispaccio inviato da 
MsiinlilE al signor Paure, presidente della 
Repubblica francese : 

< Queste espansioni d»l Negus col 
Presidente della Repubblica francese 
sono aooh'esso qualche cosa di straco, 

« S I direbbe che, respingendo con or­
rore ogni protettorato ufficialo italiano, 
il Negus ami a mettersi sotto il pro­
tettorato morale francese. 

«V'è anche ohi suppone che la Fran­
cia fossa interessata dallo stesso Ooverno 
italiano a intromettersi par rabbonire il 
Negus, 

< Nel qual caso, che diranno gli amici 
della Triplice? 

< Raccogliere benefizi dn tutte le parti 
d'onde se ne possano avere, è certa­
mente nu sistema utile e pratico; ma 
bisogna-vedere coma la pensano in pro­
posito coloro a cui si sono fatte delle 
promesse, che. si potrebbe essere dispo­
sti a non 'manti3oere. » 

NOTIZIE E OiSPACGi 
DBLi M A T T I N O 

L'ordinamento dell'esercito. 
Roma i9 — L'Opinione smen­

tisce che il Grovernó abbia de­
ciso (li domandare la proroga 
dei decreti-legge militari. 

Il progetto per l'ordinamento 
dell' esercito — dice 1' Opinione 
•— è pronto in ogni parte e 
sarà presentato alla Camera 
subito. I.a Camera, volendo, po­
trà subito discuterlo. 

BIBLIOTECA 

Premiato Stabilimento a motrios idraulica 
por In fabbricazione 

Liste uso oro e finto lepo - M e i ed Oroalì i i carta jiesta tati io fluo 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA OIARDINO, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di' 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PKEFETOTRA K, 6 

C A R T O L E R I E : 
al servizio del Monte di Pietà a della Gassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, reeistrl, oggetti di oanoelloria e di disegno — 
Specchi, quadri od oleugrafie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie , eco. 
VIA MEROATOVEOCmo e VIA OAVOIJB N. 8*. 

O-O-O-9-O-a Q-Q-<!>-Q-Q-Q::fEiìl 
M e r c a t o «Ie l le ft>utta 
del giorno 18 novembri: 1890. 

Coiniole al qoiat. da lira —.— a —.— 
Nod . , 81.— > S«.— 
Pari • . 90.— a 33,— 
Peaohe • 
Pomi • 
SuBiaa » 
Hnpola • 
UT* 
Castagno • 

9!— • 23.— 

l a ! - « SBÌ— 
9.— a 12.— 

Sollettino della Borsa 
DDINB 19 novambra 18)6. 

n o n d l t n 
Ila!. 5 Va MStuti 

« ine mase . . 
Ditta 4 VI 
Obbligaaonl An« Satin. 6 Vo 

Obbllnaalai i l 
ttnisn» uitrìdltnall ex . . . . 

• S VI Italiu* « nom. 
Fosdiarlk Baso d'Italia 4 •/, 

» 4 V, 
S Vi Bu»o di N>pol! 

Ferrovia Uduia-PontefabB . . . 
Fondo Ciasga Kisp. Milano %•;, 
Pmtito Proviacla di Udii» . . 

Baaim d'Italia 
« di Udina 
« ' Popolar* PrtuJana . . . . 
• Gcopna'.iva Udine» , . 

Gotoniiloio Udlnaae ex Coap. . 
» Veneto 

Soeloti Tnimris di Udine . . . 
« Ferr. Ikferldion. ti eoup. 
« n Mediterr. ex eoup. 

C a n t l i t • y n l i i l e 
Francia ehAqne 
Gormanis » 
Londra 
Aoifrìa fianeonote . . . » 
Corone 
Kapoleonì • 

3>Itlm* d l s p a s o l 
CUuira Parigi n oonpous 

nov. 13 
«6.40 
96A5 

108.V. 

sa.— 
896.— 
» 8 9 , -
493.— 

410.-
466.-
KU.—I EU 
1 0 8 . - IO*.-

noT.19 
8E.S6 
9e.'*6 

108.~ 
M , -

8 9 6 . -
;!M.— 
4 » 3 . -
4 9 8 . -
410.— 
46fi. 

716. 
116. 
« 0 . -
'84. 
ISOO.-
872.— 
«6.. 

666 VI 
6oa.-

106.10 
131,20 

26.78 
«as.v, 
ui .~ 

21,81 

90.", 

114.— 
116.-
l a c . -
3 4 . -

1800.— 
8 8 8 . -

«6.— 
657.— 
6 0 6 -

106,80 
180,90 
86.71 

8Sa,lU 
l U -

21.16 

90. V, 

Una felielisim» iniiiatìva dobbiamo alla Casa 
Editrioo Qiolio Speirani 0 Figli di Torino. La 
Biblioteca Rot^niiea, di oni pabblioò in dao 
«noi 84 roJumi, titouni doi qoali ebbero nn vero 
Baesoflao librario, col nuovo anno prende carat­
tere di pnbblioazione periodioa ed osoir& ogni 
mese un volume di ciroa 300 pagine con splen­
dida oopsrtina iliustmu. 

Scritti da buoni notori italiani, oon intendi­
menti moderni 0 con eapore d'arto, qaQstl ro­
mana) formano una lettera gradovolÌBBima, sana, 
elevata. Nesann vecchiume di atile, né di argo­
menti, ma freacberaa, originalità e veriti ione i 
pregi di qoeili lavori, alla cui scolta pre>iede 
ona Commiaiione di insigni letterati, ohe riapon-
doDo del valore « della moratitli dei romansi da 
pobblicare. 

Il primo ?o)ame delia nuova Borie aarà Natalo 
fortunato, di qnolla ohiariasima Borittrice ohe ò 
u signora Anna Vertna Oentile. 

Questa Bibliotaea, ohe ha avuto tanta tortane 
Sn dal ano inizio, diverrà l'ornamento e la let­
tura preferita d'ogni colta 0 oneata famiglia. E 
siamo oerti di porgere nn ottimo anggerimento 
ci noatri lettori, invitandoti a darvi il loro noma. 
Ogni volnm» costa una lira. L'abbonamento annuo 
lù 13 volami Uro 10. 

Comsrs commerciale 
S e t e . 

Milano, 18 novembre. 
Quantunque continui in modo abba­

stanza regolare la domanda sui vari ge­
neri di produzione, anteponendo, a tutti, 
quelli a titolo fino, pure l'atteggiamento 
dei compratori non si modifica ed è 
sempre sulle stesse idee di risparmio 
nei prezzi elio vediamo informati per 
la maggior parta gli ordini dell' estero. 

Anche il ribasso del cambio, ridotto 
già di 1 per cento rende le trattative 
coll'estero più diflìcili. 

Il mercato odierno diede però uo pic­
cola contingente di transazioni, con ri­
cavi null'altro che st&zionarii, contrap­
ponendo alle idee degli acquirenti, quelle 
dei detentori, i quali in massima ten­
gono fermo, e con pretese al sostegno. 

(Dti StU.) 

Il cambio dei cartiflcati di pagamento 
di dazii dogiinali i fissato per oggi 
a 1 0 S . 9 1 . 

L<a B n n c a d i U d i n e ceda oro 
e scudi argeuto a fraziona rutto il cam­
bio segnata per ì csrcifieati doganali. 

GRANDE IGOZIO-D'OfTICi 
Il sottoscritto avverte il pubblico che 

ha aperto temporaneameute in Via Bar-
tolini, N. 5 , Udine un negozio di ottica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di finissimo cristallo Inglese Seles puro, 
le quali mantengono l'occhio; riposato 
anche dopo lunga applicazione j ai paio 
lira 1.15 a 2 ,50 . Le tanto igieniche lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lira 
2 ,50. Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantita tagliate 
all'ustra finissime, al pai lire 5,50, 6.G0 
e 7.50, E ' pure fornito di un nuovo el-
stama di P.ncenez che non cade e non 
grafia il naso. 

Grande aasortimento di binoccoli, "Qti-
nocchiali, Manocoli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi ; Bus­
sole, Compassi, Pantosoopi, Sieresoopi,'^ 
ecc. ecc. 

Provini in sorta per Tini, spiriti, birra, 
eco. ecc. ; Microscopi per selezione Seme-
bachi; Ottometro per misurare la v i s ta ; 

SI eseguiscono riparazioni e cambi a 
si comprano canocohiali usati. 

Quelli cho non possono venire in per­
sona, mandino il campione e verranno 
puntnalmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

1...#TEIITE 
.t,'a}pnioo 

•Iforrobprarite 

ANTONIO AyaRLI gerente roapon^-iUlo 

Dtii UH III (III. li MI- IO III PH <I n iiiii-nin-

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD'ARTE 
i ^LEnERATVR;^ 
SCIENZE EVARIETA 

P w aAbonaffli inviare cartolina-Ta^lU alfAM-
BilBlfltrwIaati dit ir imporlva % a*nra»o, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURaO-OENTfSTA 

DBLLB SOnOLB DI VIENNA 

Visite Gcoasiilti Halle ore li alle 11. 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Oggi giovedì 19 novembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 

Coeina mlda aino olle ore t i . 
Tortellini di Bolognai 
Coscia di bue alla demi giace con.qnvoli-

fiori alla panna. 
Costata di manzo all'ungherese, 
Costolette di vitello ai tartufi. 
Spezzati di maiale al forno con Dardi 

alla casalinga. 

Dolci : 

Budino di semolino alla cioecolatta. 
Roulaau al framboise, 
Torta di mandorle, 

G. BwrgharK 



IL FRIULI 
Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso rAmrainistrazione del Giornale in Udine 

D K A R I O (K'eHROi MIMO 
TT 

istema speciale, 
l'ifÌA E IfVO.nOIIA 

con sistema speciiilej CQpsBrva a sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 

GUARDARSI DAfJ-E iJH-tAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
od osìgora aompre làU^Qohfltta il Dom« dftl prodattorl 

^ ' ^ ^ A. MIÒONE E C. ^ ^ S - = 
_ _ y j . 

Si Tende tanto froJamat» ciie inodora in fiale ajlj. i . S O e L. 8 ed in bottiglie grandi a L. S . S O 
Trovasi da tjtlli i Farmacisti, proghièft e Profumieri del Régno, , DOPO LA CURA 

A Mine ih Enrico Jlsson cbiseaglrere, Frilelli PetreWi parrudchierl, Prancgsoó' Minfsini droghiere, A. Kabrìs farmacista — A Maniago da Silvio Boranga farmacist.i 
A, Pordenone i a Caiuscppe Tamaì — A Spilimbergo da Eugenio Orhndi e idai' Fratelli Larise ~ A Tolmeizo da Cbinss farmacista — A l*or>t9btia da.'A (.Coitoli. 

UrpnnUn «omeicBle ila X. MIOONiS « Ci., Via Torinol'là, M i l a » » . — Alle spodlzioni por pncro postaln «ggiiiuwra cent. 80. 

«UH/I 

A r r i . ! 

>A QDim A MHHUf 
K. 1B3 tv-0. i 4i 860 . 
V-' a l'i OH 
I). 11.25 UM 
0. lS.su 18,'JO 
0. .17.80 S 2 ^ 1 
D. 20.13 ma 

Ptiru»» 

D. 6— 
0. ,.6.lìi 
0. lOM 
D. I4.au  
M. 18J0 
P.V'W.ai 
0. iisa 

Àrfni 

'IA.U 

28.40 

(*) Qnafo frano fi ferma a Pordanon*. 
;") Parto da Porfompa. 

ri*f><*!>*«'l'I II» »Mi'i " ^ -' -!-"•' 

irt^'^w , D. 7.60 
0. .10186 

(P. IfTiOl 
ì 0.' \7.8S 

19.00 

••iVHìO ,-»n Hiiinh 

retica ò 

iL'Agguadi 

Sà>if..a.io" 

di ottimo sapere, e bat-
t«noVo'gicamento ^ pura, 
alcaliiia, ' leggecmente 

gazosa, del!,i ({naie disio il Mdiitegainia cbe 
ebnonaTiet sam, pei malati, o'pirf'seihi-
sqni. il chiarissimo ' Prof. "De Giovanhi non 
esitò :a qualificarla ia migLiorè Oa/aa da 
Invitta deìmùiìdo. ' ' 

«S.SO l a sti«»a fll SO hottlgll» 
ffri&neo N o c c r a . 

. F . . n I s IJ li n I 

Pastangelica perfamiglia l<,«or:'':„:Si'irtet',;:,^^^°'̂ '!.'̂ r*'"^ì 
•• . , J i . , ,„ • « ' benolioi affetti, 

pastina alimontare fabbricata qq|l'a(\qun mi­
nerale alodina'di Notcfii|Umbra, la quale, per 
le SUB proprietà igieniche e i sali mnifuesiaci 
in essa contenuti, le Conferisce «no «cC^fo-
naìf digeribilità, conservandolo una not«o|« 
compilttèKÌ̂ Ì Le^signore llelical», i raffinati avi 
gualo.^gn uòmini di affa'ri cui l'epcesso'i^i ,là; 
vpio montale dispone aOe dispepsie, tutti/ìo^' 
lóro insomma che amano o debbono nutgirsi^t 
ctji' stmptiai, aodamiosì e temeri, non ma* 
ch9r.annodtserbare le loro preft renze allafil»»-' 
atanKellaa. « Una buona minestriua di 
Pastangéliea nutrisce sema affiti core (o sto­
maco». Scatola dal kg. L.t ,dal |2 kg. UO.a& 
da 2&0',gr, L. O.as. Per spe'diiiionì in pacchi 
postali anticipare anche la sp^^a.di .porto. 

è il preferito dai buon fi. 
gustai 'e da tutti ijuelli * 
cbe aliano la propria sa­
lute. L'ili. Prof' Sena­
tore .Semradtf scrive : 
« (Io sperimentato ' largamente il C e r r » ' 
C l i l n a i l i l a le r l che costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle diverse^Ciò-' 
rogemie. iliasiua tolleranza da parte iiello 
stomaco rimpetto ad altre propalazioni da 
al ^^ra jljptiua ^Dlslerl un'indiscuti­
bile ,superiorità >. 

C O M I » . — M I X. A N O 

.fflBW^ ĵ̂ Wb ̂ ffP». M Ì W . Ì H I ^ ^Bni ^ff^^ 

Iiroj-d-1ì-ii>eT 
^ iìifaliibilS distrultwo do]!'TOPI, W^ 
^ ' S o f t C i , TALPE. — Raccomandasi 
,SH perchè non pericoloso por gli ani-

• mal' domestici come ia nantn ba-
deso e altri priyjijjgti, #a^o»i a 

^Lirej^.,gi{ Din-co presso r CMcio 
'Annunzi del giornale ^lIFrìnlj». 

• ^ 

.llACiSAasA J^TORTOOa 
'O; to • 6.82 
-0. -9.00 9.M 
0. 18AB IMI 

lil 
%éxé -ie.t» ' 

MB» 
0. im iSMO 

DAPoaroou, Ajcmasi 
0. 8.01 ^ .40 
0, 18.0G 18.50 
0. ^l.46 aa.88 

0. 7,66 8,35 
M.! IS,16 U,— 

DÀ • 

0. 
0, ''o 
0. 18.10 
U, 20.45 

•' • ' ' • # 1 0 

«A poswMft. k mas 

'^m • • •« 
U. 17.— 19.83 

Cgihitilitnia —''Da fòtUjtnian) pn Venaiia 
alle òM 9.49 e 19.62. Da Vanuìa «riva alle 
.sta W.6I>.' • 1.-.».-.1r.. Tr ,.....^„-tHn 

35T 

1.10 

A d rmtu 
•6;43' 
9.sa 

i-«5 

lAui " i n>ìi<> 
JO. ' <?.I0 ' ' «M 

M, MI W.li 
ilUS • ìpiUi 

Lavor i t ipograflci e .pu,bl(illica'/.ioni troiKUi 
.Igeiiéfe 'si cNié^ulséoiio iiHilhu ^ipu^railù «liei 
'jCtk^rQalc a preK'/i di AutjUi (*i^ui'enienxa. 

Llcqna di 

A p p a r t a m e a t l ^ ' a f D t , ^ i ' e . 
E' d'ttffltlare il "sài/ondo appa'rUnipnto 
della «asa-in piazzetta Valontinis D, 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
qolnistrazions del nostro giornale. 

l^ SClMPfO PA^GLIAFO 
del Pror. l<:ni«BS«;i;<r'E'>.IL,<|a.L,tA '̂̂ „«f 

iVapoll, 4 Calata S, Marco (casa' prop);i'à). 
presentato al Ministnio ilell'interno del Regno d'Italia, Direzione Sanità, ohe .ne .ha con­
sentita ia vendita. • ' .{ ,T 

Ad Evitare che il pubblico res'.i ìngennpto da equivoche publ)licitB, <t^le 'Gl9|l̂ ca-
zioui dai prodotti deiin nostra Ditta, da sloule oo(iccir,reì\j», i ptilo flcofi(nre ,qhe i: pBp-
dotti e lo Sciroppo Pagliaoo della Casa iSrncftM .Kag l^ljftna s'i ̂ ver̂ d̂ uo f!gcl,ó,̂ ivâ eî te 
in Napoli 4 Calala San Marco presso la detta Càia là quale'iion'ha'sti{^cui;siale',^lti;o,ve." 

•K. II. Esigere sulla I occetta e'snliil Scatola la Marca di fabbrica depositata'à nórma 
di Legge. ...u,, 1»,̂  , , . , ' i - . . " r 

f laconi si a p p p r o ¥ BM I p ni ! 
'MU>\i(\n(^ M ' ' i l i — - ' ! ' • • .'•' II"'! . ,„ , 

USATE SEMPRE 
fflW 

V n,H-i_i.-,i!n- '.i-..'-i r-<>-i- ii-o"'-

BELLA EARMACIA BEALE 

GIRARDI 
f . r . . . „ . ',t K . ] . • ' . - , ?:• • ( . - ••''• ••• ' • • . ' , • • 

,P„pt E S C I A 
inpMi 5 sÉlti Cetó »Bìviepa di Salò JROY. BIJpCIA" ' 

m^ Specialità pre|(^^^ta a tutte le Esposizioni ^^ 

«alma lite efllcu.̂ ,. 
! . ( ' M i fiTHf \ ! . jf ' rirt • ' I ,,,1 

OM? ,«!ffl«19il̂ '̂'JBÌ«' #! ««IB»re aromailcw e piacevole, giova assai 
nelle ooovulislQjiji, aumenta i^„tfppetlto, favorisce In modo speciale fa' 
digestione. — nimedio per II mal ^\ niare. ' >J 

I medici consigliano di preferire questo prodotto agli spiriti di melissa a menta perchè più effloaoi,, U^jjjjyii ;.| 
degli aleoois di melissa oonlengono soli 30 grammi e qne.lli dell'Acqua dì cadrò ijnasi àlieoea,tP giamjnì. 

Esigere sulle Bottiglie l'etichetta dorala colla dicitura: 

_ _ _ F ottenere IL g y i p j i l l j g . 
'.Veiidesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo Comessàtti, Girolarni, Fabris Angelo, Francesoo 

Comelli, Doserò Augusto a presso i principali farmacisti;'droghieri di 'città e provincia. • 

I i,"Wj ^M^UIHUl'-. U_l_'i . . . . • • . . . . IM. - . '.,lj 

PTOIÌO GiRABtìl -BRESCIA 
mmmì 

0 ft'''ii,ijs ralwiii |..i 
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